
LETTERE 
 
 

Amatissimo fratello 
Alder. Point 23/5/15 

Caro fratello, con queste due righe vengo a darti notizia di mia ottima salute come spero il simile 
anche di te. E’ già un po’ di tempo che facevo conto di scrivertima siccome le cose vanno male e 
quindi ho aspettato il momento che aveva lavoro per darti la direzione, e da 20 giorni che sono in 
giro per poter lavorare ma in causa del cattivo tempo e non ho potuto lavorare e ho trovato 
lavoro per 4/0/5 mesi ma cè tanta di quella miseria che oltrepassa i limiti 
un po’ per la giente che cèatorno e il più di tutto e per quella Maledetta Guerra e tutti i lavori 
sono fermi e son cessa la guerra non si potrà farsi nemmeno le spese in somma è una cosa che 
non vi crede altro che quelli che provano, bisogna avere pazienza e salute che da qualche tempo 
si cambierà. Appena che avrai letto questa lettera mi scriverai subito e mi farai sapere se ai ricevuto 
la lettera che ti ho scritto nel mese di Marzo e se ai trovato la moneta che ti ho mandato e se sei 
ancora al Ponte di legno e come la passi. sempre penso che ti manderà in Guerra non mi passa un 
momento senza ricordarmi di te, che sarai tutto tremante povero Giuseppe mi fai proprio 
compassione 
l’essere in quelle brutte mani che tene faranno vedere di tutte le sorti ma abbi pazienza 
voldire che il Buon Dio ti aiuterà in tutte le cose. Adesso non ti posso mandare niente per che son 
qui senza soldi, e poi questo Inverno mi è andato male un po sono stato ammalato dai 
romatismi e dolori nella schiena e una quantità di Bignoni e un pòna maniera un pò all’altra 
di moneta non ho potuto vanzarne, ho mandato a casa qualche cosa di lasciarli vivere anche 
loro, se le cose vanno bene mi ricorderò anche di te più presto possibile ma intanto non posso. e se 
alle volte ti trovi senza, scrivimi che in qualche modo farò e non stare a fare la trista vita che fino 
sono qui potro aiutarti più facile. 
In compagnia ho 3 di Talamona e altri dei nostri Italiani e la passo discretamente, altro non 
mi rimane da dirti. Ricevi bracci e abbracci dal sempre tuo fratello Cirillo 

Addioarivederci presto 
aportà il gerlo su glià 

riva 
indirizzo 

Alder Point. Humboldt Ca BX 15 
                       California 

Ricordami quanto ti ricordo. Addio. Sta bene 



 
17/2/16 [1917] 

                                                                                        Sempre amati genitori 
Con immensa gioia ricevetti la vostra carissima lettera (data  11 corr) e godo tantissimo nel sapervi 
in ottima salute come pure ringraziando Iddio lo è di me.          
Questa volta nella mia sempre fiorente via, trovai un piccolo ostacolo, (porgete orecchi o state 
attenti) il 15 corr mi trovavo nella baracca verso le ore 19.30 e stavo cantando con alcuni miei 
compagni, quando ad un tratto intra il Magg. Comandante Del Batt. e chiede chi era il 
graduato più anziano, il destino vuole che in quel momento fossi io: 
 
mi chiese il nome e mi disse: per intanto faccia cessare il canto; credendo che fosse tutto lì, ma 
tanto per abitudine di riferire tutto al capitano: la sera andai a trovarlo e gli raccontai l’accaduto, e 
lui si mise a ridere tanto gli pareva una cosa da niente perché anche gli altri ufficiali della 
compagnia venivano nella baracca e davano persino da bere ai soldati per farli cantare, e sapendo 
questo e vedendo il Capitano che se ne rideva, mi tranquillizzai, quando ieri giorno 16, mi manda a 
chiamare, e tutto confuso, e mi dice che il maggiore mi aveva dato 15 giorni di sala (che sarebbe 
come la prigione per i soldati) Certo che io non mancai sentendo questo di farmi vedere un po’ 
stizzito e gli disse anche che avevo avuto l’esempio dai ufficiali; lui mi disse che avevo 
 
ragione ma mi ha pregato di non prendere di mezzo gli ufficiali, mi disse pure che avrebbe fatto il 
possibile per accomodare qualche cosa: anche sentendo questo non mi acquetavo, perché mi 
sapevo punito proprio ingiustamente:  infine mi disse: davanti agli ufficiali della compagnia non 
sei punito, perché vedo anch’io che hai ragione, e mi disse di avere pazienza, che anche lui tante 
volte ha dovuto subire delle punizioni ingiuste: quando mi disse queste parole, ne rimasi contento 
perché cogli ufficiali che devo stare hanno capito che fui punito addirittura che non cera il motivo: 
venendo in conclusione, moralmente fui soddisfatto ma materialmente mi rincresce molto, 
perché per 15 giorni non prendo cinquina: ma vol dire che in qualche modo 
 
mi arrangerò.  Spero che vi avrò spiegato bene, non volevo neanche dirvelo, ma non farvi sapere 
tutto ciò che mi succede, non sono contento, e ora che vi spiegai bene tutto, sono molto soddisfatto:  
Spero che avete capito bene tutto, e che anche la buona e cara mamma non si rattristi per questo, 
che non ci sarebbe proprio l’occasione nevvero caro Tata? Voi sapete comè l’essere soldati. 
Questa volta termino e presto vi scriverò ancora, adesso sono le ore 17,30 e vado alla mensa a 
mangiare Polenta e merluzzo. 
Ricevete intanto un’infinità di baci abbracci e saluti che di vero amore v’invia il vostro per sempre 
aff.m figlio 
                                                                                                                                                                          
Giuseppe 
 
 
Saluti alla famiglia 
parenti 
ricevetti la cartolina della cara mamma della data 11 …. 
 
NOTA TRA INTESTAZIONE E TESTO LETTERA SCRITTA AL CONTRARIO : Il motivo della mia 
punizione è il seguente: quale graduato più anziano permettevo che si cantasse a squarciagola in 
vicinanza al nemico 
 
DESTINATARIO: il signor Spini Bonifacio 
Forcola 
Provincia di Sondrio 
                                                                



19.4.16 
Miei amati genitori 

Con grandissima consolazione ricevetti la vostra cara lettera, trovando in essa che siete tutti 
di ottima salute, come pure ringraziando Iddio posso assicurarvi anche di me. Con mio sommo 
piacere posso annunciarvi che il giorno 17 corrente ho avuto la bella grazia di poter accostarmi alla 
SS. Comunione facendo così la Santa Pasqua e che fortuna poter ricevere Gesù in questi posti! La 
sera del 16 è venuto il nostro buon Capellano a confessarci, e per non esser visti dal nemico che 
poteva spararci delle cannonate ha dovuto restare fino alle ore 11/25/ il primo 
della compagnia sono stato io, e a dirvelo solo a voi, già sapete che cè ne sono di tutte le qualità, e 
tanti poveri disgraziati si lasciano indurre da questi serpi  velenosi a non fare ciò che farebbero se 
nessuno li vedessero (rispetto umano) quindi mi sono messo all’opera, e ho messo tutta la mia 
buona volontà per convincere questi poveri ciechi, e infatti tanti mi hanno corrisposto. Vi lascio 
immaginare come mi troverò contento ora che ho ancora il Signore con me, che è venuto a portarmi 
tutte le  grazie e tutto il coraggio e pazienza per superare qualunque ostacolo, che potrei incontrare. 
Quanto e buono il Signore! La mattina che ricevetti la SS. Comunione mi auguravo se fosse 
stato la sua volontà di morire subbito, e anche per l’avvenire fuori dal  
pensiero di voi, la morte non mi fa più paura, per quanto sia i desiderio di riabbracciare i miei 
amati genitori e di vivere ancora a lungo con loro se al Buon Dio piacerà, con tutto ciò sono 
disposto come sempre a fare la volontà di Dio e faccio fare a lui  quello  che sarà per il più 
bene dell’anima mia, e spero che altrettanto sarete voi. Sono contento delle belle divozioni che 
avete fatto, e mi pare gà di essere con vo quando potremo farle insieme. Ieri sera siamo partiti da 
quel posto che eravamo, e siamo venuti vicino a Caporetto, 9 k.tri avanti verso Tolmino e 
siamo qui accampati tutto il Batt.ne e si stà bene perché sono posti molto caldi, siamo quasi in 
riva all’Issonzo, cè già quattro dita di erba, a quanto dicono restiamo qui qualche giorni e poi 
andiamo sul Mer…… , qui non cè 
nessun pericolo anche dove andremmo …. di neve non cè ne più, e il freddo credo che per 
quest’anno non ci molesta più, siamo sempre sulla zona del monte nero ………… di valanghe in 
questi posti non cè nessun pericolo perché anche sui posti più alti cè pochissima neve, e sono 
sempre più contento che in Valcamonica,  in seguito vi dirò tutto quello che man mano mi capita. 
E qui vicino anche il Luigi e l’Olimpio ……….., e spero di trovarli. Adesso siamo in compagnia io 
cugino Speziale Egidio Merchi e Bertolini e il Bianchetti ieri sera abbiamo fatto una bella allegria 
insieme, e quando siamo arrivati al ……… era un vero teatro uno piangeva e l’altro rideva, e poi 
tutti insieme abbiamo finito col cantare. Vi salutano tutti tanto. In quanto al mangiare qui ora ne 
troviamo ma è molto più costoso che in Valcamonica, però ci facciamo il vivo l’ostesso. State sicuri 
che quando mi abbisognerà 



Campo 24/4/16 
Carissimo figlio Giuseppino 

Ieri giorno di Pasqua per completare la cosi bella festa ricevemmo la tua consolatissima 
lettera portante cosi grande Grazia l’aver fatto pasqua anche tù perché noi temevamo sempre 
che non ci potessi arrivare ma il buon Gesù sa disporre ogni cosa, specialmente quando è per 
nostro bene spirituale. Metti pure tutta la fiducia a braccie aperte nel buon Gesù e ne sarrai sempre 
esaudito perché tutto consiste nel fare la sua Santissima e giustissima volontà in ogni cosa hò si sta 
pur certo che disporrà per la tua felicità confida è spera, che non sarrai deluso non vi è nessuno al 
Mondo da paragonarsi alla bontà di Gesù domandagli forza per vincere le tentazioni 
corraggio per affrontare qualunque sia ostacolo pazienza per sopportare ogni fatica per 
soffrire ogni dolore e sarrai sempre esaudito chi spera in Dio non sarà confuso la ferma fede, 
fa trasportare i monti ricorrai pur di sovvente con qualche breve giaculatoria per esempio 
Mio dio aiutami ecco che suggerirà al tuo cuore tantissime belle cose caro Gesù voglio essere 
sempre tutto vostro Maria SS. ottenetemi dal vostro figlio Gesù questa grazia mio Dio non mi 
abbandonate mio caro Gesù fuori di voi tutto tenebre così pure invocazioni all’Angelo tuo 
custode al tanto del tuo Nome ecc.... anche noi procureremo di accompagnarti sempre colle 
nostre benché deboli orazioni giorno e notte e come pure anche in questo entrante mese 
disporramo per una lampada d’avanti al SS. Sacramento che stia accesa tutto il Mese di 
Maggio così pure disporremo per l’altare dedicato alla Beata vergine in detto mese non chè il 
Mese di giugno dedicato al Sacro Cuor di Gesù continueremo a ricordati all’Amato Gesù 
acciò ti dia forza e coraggio a mantenere i buoni propositi non chè forza e coraggio per 
sopportare le dure fatiche in somma per tutti i tuoi bisogni spirituali è corporali perché tutto 
ti  abbisogna, e se saremo fiduciosi, e premurosi tutto si disporrà per bene nostro il Giulio sta bene e 
ti saluta anche noi la sua mamma ed il fratello ti salutano cosi pure mi disse il Canonico di salutarti 
tanto e domani 25 parte da campo per destinazione a Traona ma in uno di questi brevi giorni dovrà 
presentarsi alla Visita dei riformati e chissà come le andrà e già una quarantina di giorni che si trova 
ammalato addesso comincia a far servizio il Zio Giacomo e sua famiglia ti salutano addesso partirà 
anche il suo Giacomo l’agnese ha ricevuto tua cartolina saluti senza fine da tutte e due le sorelle 
arrivò anche Giovannino da Milano Rhò tutto vispo però un po’. donato addesso vorrebbe andare 
col Governo a lavorare e dice che non vol rimanere a Casa, per andar solo a far legna ti saluta tanto 
e forse ti scriverà domani 25 dopo Messa io e la mamma come già ti dissi, ci rechiamo nel piano e il 
27 ritorneremo e troverò poi tue corrispondenze e mi affretterò a risponderti a tutto. Quando ti 
capiterà ocasioni di dire una qualche parola caritatevole a tuoi compagni non aver vergogna 
come si dice ammonire i peccatori e una grand’opera della misericordia il lavorare per Iddio è 
tutto quello che si può fare lavora sempre in questi casi solenni che una buona parola può 
bastare a salvar un anima quanto merito d’avanti a Dio perché sai bene che un anima hà un 
prezzo infinito (ti serva per norma) l’Angili ti saluta colla famiglia il Roma e famiglia anche il 
Barba tanti e la Zia Angelina il suo Olimpio dopo 23 giorni di Brescia finirono di riformarlo ed è 
tutto contento il cognato Damiano pure ti saluta e fa conto di venire anche lui questa primavera hò 
per meglio dire teme. se ti abbisogna qualche cosa scrivimi subbito e per qualunque altro bisogno 
facci.... tutto. perché di quel Merlo ne abbiamo un po’ gata (Mizzli) abbiamo ricevuto le cartoline 
colla data del 17 e per ultimo ricevi saluti senza fine e vivissimi abracci e baci tanti implorando dal 
Cielo mille benedizioni sempre tuoi amati genitori tata e Mama 
saluti dalle cognate e nipoti tutti 
sii dabbene e non temere (Iddio e sopra di noi) 
vivi semmpre allegro che tutto passerà 
le corrispondenze come di già li abbrucerai 
 
 
 


